
 

Luce che illumina ogni uomo 
mostra l’accesso al tuo segreto, 

senza di te siamo perduti, 
condannati alla notte senza futuro. 

Il monte santo, sgabello dei tuoi piedi, 
regge l’improvvisa visione, 

il canto dei profeti si fa compagno 
dell’unica Voce capace di tuono: «Ascoltatelo!». 

Luce che rischiari le tenebre 
mostra la via per ritornare a casa, 

la morte ha preso dominio della storia 
e persi nelle sue trame temiamo il domani 
aggrappati restiamo a scomodo presente. 

Le tende potremmo preparare in attesa del futuro, 
potremmo nell’incanto del fulgido bagliore 

sopportare la notte, 
vincere per sempre il dovere di vincerla per amore. 

La Voce non rischia un attimo di futuro, 
non mostra il Cielo 

senza chiedere conversione alla terra. 
Tempo della visione legato ad altro impegno, 

coraggio di storia 
per condividere battaglia di giustizia. 

Discendere il monte non per raccontare la Luce, 
ma per conservarla nel cuore 

e passarla ai compagni di cordata. 
Vedere il futuro è ancora possibile 

per chi rammenta 
il bagliore improvviso di un giorno, 

per chi fa suo l’invito dell’Alto: «Ascoltatelo!».	
  	
  

	
  

 
 
II Domenica di Quaresima                         1 marzo 2015 

 
 

 Vangelo  
Dal vangelo secondo Marco 9, 2-10 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto 
monte, in disparte, loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 

bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere 
qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 
Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una 
nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è 
il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi 
attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno 
ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto 
dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse 
dire risorgere dai morti. 
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Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 01 marzo II Domenica di Quaresima 
ü SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
ü ore 10.30 in cappella Liturgia della Parola per i bambini 
ü ore 18.00 in Cattedrale Vespro e meditazione quaresimale 
presieduti dal Vescovo 
ü ore 18.15 in cappella preghiera del Vespro e Benedizione 
Eucaristica 

 

Lunedì 02 marzo feria quaresimale 
 

Martedì 03 marzo feria quaresimale 
 

Mercoledì 04 marzo feria quaresimale 
ü ore 16.30 in cappella preghiera del S. Rosario – Ora di Guardia 
ü ore 20.30 in Cattedrale secondo incontro della Cattedra di San Giusto 
 
 

Giovedì 05 marzo  feria quaresimale 
ü ore 18.30 slow mass (Eucaristia con condivisione della Parola) 

 

Venerdì 06 marzo feria quaresimale 
ü ore 18.00 Adorazione Eucaristica in onore del Sacro Cuore di Gesù 
ü ore 19.00 Santa Messa 
ü ore 18.30 presso il Centro Veritas, Lectio Divina di Quaresima  
 

Sabato 07 marzo feria quaresimale 
ü ore 18.00 nella chiesa di S. Antonio Taumaturgo, in occasione della Festa 
della Donna, S. Messa presieduta dal Vescovo  
 
Domenica 08 marzo III Domenica di Quaresima 
ü SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
ü ore 10.30 in cappella Liturgia della Parola per i bambini 
ü ore 18.00 in Cattedrale Vespro e meditazione quaresimale presieduti dal 
Vescovo 
ü ore 18.15 in cappella preghiera del Vespro e Benedizione Eucaristica 

 

Un cammino di conversione è tale perché all’inizio c’è la stupefacente scoperta 
dell’amore di Dio. Ci mettiamo veramente e seriamente in cammino quando 
scopriamo che Dio è misericordioso. A questo proposito, San Giovanni Paolo II 
scrisse una pagina memorabile nella Dives in Misericordia: “La conversione a 
Dio consiste sempre nello scoprire la sua misericordia, cioè quell’amore che è 
paziente e benigno…fedele…fino alla croce, alla morte e risurrezione del Figlio” 
(n.13). Dio è fedele al suo amore. Per questo il cammino di conversione 
comincia con il riconoscere il dono divino della misericordia. 

(vescovo Giampaolo Crepaldi – Messaggio alla Diocesi per la Quaresima 2015) 

 

Mercoledì 4 marzo ore 20.30, nella Cattedrale di San Giusto, si terrà il 
secondo incontro della Cattedra di San Giusto tema: Le Beatitudini e la 
felicità cristiana. L’incontro vedrà come relatore Padre Raniero 
Cantalamessa ofm cap. predicatore della Casa Pontificia, volto familiare 
per avere per anni offerto tramite la televisione le sue meditazioni sul 
Vangelo.  
P. Raniero, in quest’anno che Papa Francesco ha voluto dedicare alla Vita 
consacrata, ci offrirà la sua riflessione sul tema Beati i puri di cuore, 
testimoniando la ricchezza della donazione totale al Signore attraverso la 
consacrazione. 
 
 

 
*Mercoledì, 4 marzo presso il Centro Veritas ore 18.30, per il ciclo Continuità 
e Discontinuità, si terrà la conferenza sul tema “Lavoro che cambia, lavoro 
che manca. L’identità lavorativa nel tempo della precarizzazione - La 
discontinuità occupazionale”. Relatore: prof. Maurizio Ambrosini, 
sociologo dell’Università di Milano.  
 

*Venerdì 6 marzo, sempre presso il Centro Veritas, alle ore 18.30, prima 
Lectio Divina di Quaresima sul tema “Continuità e discontinuità tra morte 
e risurrezione”, con riferimento al brano di Matteo 21, 33-45. L’incontro sarà 
guidato da don Fabio Gollinucci. 


